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.La questione energetica è un tema chiave 
della politica di un paese, ma manca un «progetto Italia» 
La battaglia parlamentare del Pei, il «muro» del governo 

5| . t , #•' ' . • • • . • . . 

l'|Per l'energia, uno dei temi decisivi della politica 
l'economica ed ambientale di un paese, manca un 
{.«progetto Italia». Lo sostiene l'on. Renato Strada, re-
Isppnsabile energia del gruppo comunista alla Ca
dmerà: «Molte delle proposte che Battaglia vanta col 
|sùo "pacchetto" in realtà sono norme da noi intro-
|dòtte a viva forza alla Camera e al Senato». Sono sta
iti raggiunti alcuni risultati parziali. 

I 

•VV RINATO STRADA 

! • ' . 

mi) Noi siamo fortemen- , 
te ertoci verso il ministro Bat-

?'Ripropone periodica-
» II nucleare, bocciato 

dalAeferendum. e non ha vo
ice Mferrnezza per sostenere ' 
il ricorso alle fonti alternati
ve;'A Bruxelles dichiara guer-

alla C02, ma fino a pochi 
' (a non c'era traccia mi 

I provvedimenti di politi
che abbinassero quwtio-
energetica e questione 
enti)e0ed anzi respin
te nome propost* mira-

a questo fine. Ogni suo at> 
prevede un poteroiarnen-
del suo ministero prima di . 
~ ' altra cosa. Annuncia ri-

I all'Enel, riforme ra-
•n'Enea. ritetture del 
ma che alle parole 
tt proposte concrete 

cui discutere e legiferare. 
" Don.Chisciotte 

minaccia dimis-
puntuabnente riti-

contro tutu nel go-
può aBsere vero), 
solo contro 11 Par-

. dice. Come non ri*, 
aUora che gli unici 
edlmenUchelIMml-

ha presentato in Parla
lo, a patti confusi, ab-

dovuto pressocché ri-
„.. ia: morte delle propo
rche H Ministro giustamen

te te-vanta col suo «pacchetto 

energia», in realtà sono nor
me introdotte da noi a viva 
forza alla Cantera o al Sena
to? • ,.. ~-.v 

2) Siamo critici verso Bat
taglia, ma ancor più verso il 
Governo. La questione ener
getica è tema chiave di politi
ca. Condiziona lo sviluppo 
economico, e Indice deter
minante del livello della no
stra aggressione quotidiana 
all'ambiente. D'altra parte 
non possiamo dipendere a 
tal punto dal petrolio da tre
mare per ogni rialzo del suo 
prezzo né pensare che l'ano
malia Italia duri ancora a lun
go In Europa. E allora? Allora 
ci deve essere per forza un 
«progetto Italia» per l'energia 
che deve essere assunto or
ganicamente dal Governo, 
non certo delegato al Mini
stro dell'Industria. 

Come potrebbe essere al
trimenti? Non è forse vero 
Che è necessario avere un 
ministro specifico per le poli
tiche energetiche e che que
sto non può essere ili 
dell'Industria? Che 
sarto spostare poteri e < 
alle Regioni e compiti agli" 
Enti locali se si vuole articola
re le scelte e diffondere so
prattutto controlli e risparmio 
energetico? Riorganizzare 
coraggiosamente e rifinaliz

zare gli enti energetici? Diffe
renziare le fonti di approvvi
gionamento e insieme orien- ' 
tare domanda ed offerta at
traverso una politica traspa
rente di prezzi, tariffe e tasse, 
mirata a contenere i consumi 
e ad incentivare l'energia pu
lita? Se cosi è. senza un atto 
forte del governo, potremo 
mai sperare che Battaglia tot-
§a poteri al suo ministero' per 

arti alle Regioni o addirittu
ra pensi ad autosopprimersi? 
O che Formica non stoppi 
Battaglia perché invade il suo 
campo? O che Bernini si dia 
cura di spendere i soldi già 
stanziati per la navigazione 
intema per il solo (atto che, 
per un pari quantitativo di 
merci veicolate, abbattereb
be dell80% i consumi energe
tici rispetto al trasporto su 
gomma? 

3) Manca una politica. A 
noi come legislatori sono sta
ti offerti détpttzi di provvedi
mento, deboli e disorganici, 
distribuiti confusamente tra 
Camera e Senato. Ci siamo 
chiesti se contrapporre anti
teticamente un testo alterna
tivo o lavorare di casello con 
Sii emendamenti partendo 

ai disegaUdLlegge del Go-
vento. MHHb,scelto que
sta s ecormHpa , più diffi
cile per ndraCTtorse più effi
cace al fine di ottenere alcu
ni, pur parziali, risultati. Ne 
sono scaturiti quasi ISO 
emendamenti. La stragrande 
parte di questi emendamenti 

tsono stati poi concordati con 
'[-Verdi del sole che ridevi 

li arcobaleno, la Sinistra 
Fdipendente e Dp. dando 

cosi vita ad un ampio fronte 
dell'opposizione. Devo dire 
che il governo soprattutto, 
ma più in generale la mag
gioranza, finora hanno rifiu

tato un confronto sulle op
zioni più significative e strut
turali o persino non hanno 
accertato di superare eviden
ti contraddizioni presenti nei 
testi: cito ad esempio il mini-
droelettrico, incentivato dal
la legge sul risparmio energe
tico, penalizzato dall'altro 
provvedimento chiamato «at
tuazione del PEN». D'altra 
parte interi capitoli sono ri
masti del lutto assenti finora 
nei lavori parlamentari. Alcu
ni di questi capitoli vogliamo 
senz'altro che siano aperti, 
come quello sulla disincenti
vazione alle emissioni inqui- -
nanti dei processi di combu
stione o quello sulle tariffe 
elettriche. 

4) Con la nostra azione 
parlamentare ci eravamo 
prefissi di ottenere risultati 
concreti, ed effettivamente 
parziali risultali sono stati 
raggiunti. Ne elenco alcuni: 

- pur in modo inadegua
to, abbiamo affidato pero più 
ruolo e poteri agli enti locali 
e alle municipalizzate e più 
competenza alle Regioni 
(sugli impianti di produzio
ne fino a 10 MWe e per l'ela
borazione di piani energetici 
ragionali); 

- abbiamo ritagliato per 
l'ENEA un Insieme di compiti 
di supporto tecnico, agli enti 
locali, alle regioni e pio in ge
nerale alle politiche/di rispar
mio energetico; ' 

- abbiamo '" • introdotto 
l'obbligo di controlli annuali 
a cura degli enti locali (che 
si avvalgono, come a Roma, 
di apposite cooperative) sul
l'efficienza energetica delle 
caldaie). Avremmo voluto 
applicare U sistema di con
trolli anche stille emissioni 
Inquinanti delle caldaie e so
prattutto Introdurlo, a cura 

dei concessionari d'auto, su 
tutto il parco macchine; ma 
finora non è passata la nostra 
tesi: 

- abbiamo resa obbliga
toria la certificazione energe
tica degli edifici (ma non é 
stata accettata la contempo
ranea certificazione sull in
quinamento indoor) e possi- : 
bile per I condomini il paga-
mento della bolletta energe
tica in base al loro reale con
sumo e non alla dimensione 
dell'appartamento; 

- abbiamo ottenuto che 
appalti e commesse pubbli
che prevedano, tra I criteri di 
assegnazione, anche una va
lutazione sul costo energeti
co, mentre più in generale è 
fatto obbligo alle proprietà 
pubbliche di ricorrere alle 
tonti pulite e rinnovabili per il 
loro fabbisogno energetico; 

- abbiamo reso obbliga
toria la valutazione di impat
to ambientale (prima esclu
sa) per gli elettrodotti, poi 
per la prospezione, ricerca e 
coltivazione geotermica e di 
idrocarburi, con il vincolo del 
ripristino dei luoghi una volta 
concluso lo sfruttamento. 

5) Devo dire che In alcune 
occasioni ho trovato il muro, 
persino . l'incomunicabilità 
con il Governo e maggioran
za. Noi volevamo introdurre 
innovazioni profonde nel 
ruolo stesso della «politica», 
per cosi dire, e neppure «ci si 
capiva». Mi spiego. Il rispar
mio energetico, abbinato al 
controllo sulle emissioni, è 
una scelta potente ed effica
ce a condizione che sia diffu
sa, entri nelle case, nelle pic
cole aziende, negli uffici nel
la vita quotidiana. Determi-

, nanfe a questo scopo diventa 
l'iniziativa del singolo cittadi
no che dunque deve essere 

innanzitutto informato, poi 
incentivato, poi agevolato 
nell'ottenere risultati con 

Erocedure semplici, accessi-
ili, comprensibili, pressoc

ché automatiche, senza l'in
vadenza o la burocrazia del
l'amministrazione pubblica. 
Noi ad esemplo abbiamo 
proposto meccanismi sem- .< 
plicisslml di detassazione ab
binati ai marchi di qualità. E 
poi meccanismi di incentiva
zione legati a sistemi di «cer-
tubazione». Come? Soggetti 
certificatoli (ce né sono sui 
mercato, e potrebbero molti
plicarsi) fotografano la situa
zione, che so?, della mia pie- . 
cola azienda; indicano i cor- . 
rettivi da introdurre per otte
nere risparmio; vengono ad 
accertare che tutto sia stato 
fatto in regola e poi a quanti
ficare il risultato cosi ottenu
to; con questa documenta
zione, in relazione al rispar
mio effettivamente realizza
to, ricevo automaticamente il 
contributo pubblico. Sempli
ce, al posto dell'incentivazio
ne a pioggia di singole tecno-

: logie poi superate dal merca
to o di interventi descritti mi
nuziosamente da decreti mi
nisteriali, ecc. ecc.. 

Semplice, mainnovatore. 
E poi soprattutto cosi al poli
tico é tolto il potere discre
zionale di decidere l'agevo
lazione di questo o quel set
tore piuttosto che di questo o 
quel prodotto o tecnologia. E 
allora il politico, la maggio
ranza, non capisce neppure 
il senso dei nostri emenda
menti. Più che il rifiuto c'è 
l'incomunicabilità. 

„ On. Renato Strada 
„'." ; responsabile energia 

. gnippocomunista. 
'.-".'"-•'• X commissione 

' Camera dei deputati 

Conosci Italgas. 

L'acqua è pura, naturale, 
trasparente: elemento indi-

y (pensabile ed ecotogieo. 
: Còme il metano. E il metano 

azzurro si chiama Italgas. Il Gruppo, 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 

' circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 
• sicurezza e formazione. 

Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, croca ogni 
anno quasi 5 miliardi di me di metano. 
Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famiglie e alle atti
vità produttive energia pulita. 
Una forza buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, per dare benessere 

a circa 3.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen
za inquinare. Italgas è 

presente da anni nell'im
portante settore delle acque. Da ostri, 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con . 
rinnovato impegno per un progetto eco
logico: mantenere pulita con l'aria anche 
l'acqua, lutto questo e il Gruppo Italgas, 
nato 150 anni fa per soddisfare tutti i 
giorni le necessità primarie di un Paese 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 
E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energie indispensabili. 
Energie pulite. Come l'acqua. • 

•Ò 
italga 

rapo 

Una nuova legge votata dal Senato in atgesa 
di approvazione da parte della Camera - " 
ridefinisce i ruoli delTente rimasto senza 
prospettive dopo la moratoria del nucleare 

pistal'Enea 

r|M— — * mi 11 iTiTT—g.- tur, 

m. L'Enea ha una nuova legge: il Senato ha varato in 
si. prima lettura là riforma dell'ente che, dopo laviceli-
"••• da dei referendum sul nucleare, viveva da ben tre 

anni in una condizione di completa paralisi pro-
"- grammatica e istituzionale. I senatori comunisti fu* 
* reno i primi (e Isoli) che agli inizi del 1989 presen
ti tarano un disegno di legge organico di riforma servi-
t t o da riferimento per la nuova normativa. 

m - -•'•••"•- *- -• ' • — . , 
« • Il nuovo assetto legislati
vo assegna all'ente un ruolo 

J, di alto profilo riconoscendo- • 
gli competenza non solo nel 
settore dell'energia ma an-

; che in quello dell'ambiente e 
F%Ì dell'Innovazione tecnologi-
m ca. affidandogli di come
ta; gutnza compiti di studio, di 
"" ricerca, di applicazione e di 
^diffusione delle tecnologie 

relative. È un risultato impor-
\ì tante che riconosce all'ente 

V - la capacità, maturata negli 
fitt anni, di integrazione di com
f1'-pelerà») e conoscenze dtver-
Vfm finalizzata al consegui-
m mento di obiettivi complessi 
m e di grande rilevanza strategi-
m ca per il paese. È anche la ri-
m sposta al tentativo di voler 
f.: frantumare l'ente, staccan

done interi settori a metten-
H doli alle dipendenze di dica- : 
| steri diversi, che avrebbe pro
vi vocato di fatto la diaspora 

•y- dei ricercatori, la scomparsa 
'£ dei centri nazionali di ricerca 
» pluridisciplinare intercon

nessa, •..-
'jji? - ; l a nuova regge assegna al-
*m Lente compiuanche nuovi 
;p nel, settore del risparmio 
fslenergetico. In accordo con 
# quanto già disposto dalla 
& legga 3423 (già 30882) ap-
W provaia dalla Camera dei de-
« putati. là dove si Indica che 
1% l'Enea deve svolgere compiti 
E d i supporto delle ammini

strazioni locali. La nuova leg
ge prevede che l'Enea costi
tuisca un consorzio per II ri
sparmio energetico, aperto 
alla partecipazione delle Re
gioni e delle province auto
nome, attraverso il quale po
ter agire In maniera diffusa 
sul territorio al fine anche di 
raccordare la domanda alle 
caratteristiche dell'offerta. 

A queste modifiche di ca
rattere istituzionale si accom
pagnano anche Innovazioni 
di carattere più propriamen
te operativo-gestionale quali 
lo strumento degli «accordi di 
programma» con i ministeri 
che esercitano la funzione di 
guida dell'Enea: l'Industria, 
la Ricerca Scientifica e l'Am
biente. L'ente sarà finanziato 
attraverso la dotazione che 
gli deriva dai suddetti mini
steri sulla baie di precisi pro
grammi: si realizza cosi, at
traverso Il finanziamento ad 
un unico organismo che do
vrà garantire le opportune si
nergie, il concerto delle azio
ni nelle materie di energia, 
innovazione tecnologica e 
ambiente, settori fortemente 
interconnessi che non posso
no avere obiettivi ed azioni 
separati, r - .,..-• 

La composizione del nuo
vo consiglio di amministra
zione (che era certamente 
stata una concausa della si

tuazione di grave crisi in cui 
si trovava l'ente) é profonda
mente cambiata non solo 
perché si è ridotto il numero 
dei componenti ed é stata 
abolita la giunta esecutiva, 
ma principalmente perché 
se ne è profondamente mo
dificata la struttura stessa 
aprendola alla partecipazio
ne dei rappresentanti dei tre 
ministeri vigilanti, della con
ferenza dei presidenti delle 
Regioni, delle associazioni 
ambientaliste e del mondo 
scientifico nei tre diversi set
tori in cui l'ente ha compe
tenza. 

Certamente il solo dispo
sto di legge non è garanzia 
dei comportamenti che ca
ratterizzeranno il nuovo Con
siglio se esso non sarà effetti
vamente composto da perso
ne di alto profilo e di Indi
scusso prestidio tecnico e 
scientifico e non operi man
tenendosi al di fuori della lo
gica delle clientele e delle 
iscrizioni ai partiti, anche net 
delicato compito di nomina 
dei dirigenti che dovranno 
guidare le strutture e le unità 
operative del nuovo ente. 

Accanto alle considerevoli 
novità della nuova legge per
mangono aspetti che non so
no condivisibili, come l'as
setto ancora indefinito della 
Direzione della . Sicurezza 
Nuclearem che limane anco
ra nel corpo dell'ente in una 
posizione di attesa è che si 
auspica, inbvece, ne sia di
staccata al più presto per co
stituire un nucleo centrale 
della struttura che si dovrà 
occupare di rischi Industriali 
da incidente rilevante. 

L'inerzia delle forze di go
verno che hanno lasciato 
senza indirizzi e senza stru
menti, per anni, un ente co

me l'Enea vttale per le «cette 
strategiche del nostro paese 
In materia di energia e che 
quindi hanno oggettivamen
te determinato fa situazione 
di grave vulnerabilità degli 
approvvigionamenti energe
tici in cui oggi c f troviamo, 
non hanno svolto in questa 
occasione nemmeno una 
funzione di stimolo verso il 
legislatore per supportare la 
legge di riforma . > • ••. /. 

Metà della strada da per
correre per avere la riforma 
dell'Enea è stata («Ita: il cam
mino é ancora In salita. Le 
forze che nella maggioranza 
e nel governo hanno ostaco
lato il varo di questa legge e 
che volevano o un ente an
cora a monocultura paleoe
nergetica o unhente srnbem-
orato in più tronconi separa
ti, non sonoancora sconfitte. 
È necessaria una forte azione 
politica e una pressione e vi
gilanza degli stessi tecnici e 
lavoratori dell'Ente perché la 
riforma passi nell'altro ramo 
del Parlamento prima della 
probabile prossima caduta 
di questa legislatura. L'atten
dismo in queste' condizioni 
significa volere la distruzione 
dell'Ente e a questo ci oppor
remo con tutte te nostre forze 
non solo di partito di opposi
zione ma di forza che aspira 
ad un governo nuovo del 
paese e per il quale é fon-
damfentale ricercare sulle 
cose da farsi quelle alleanze 
che questo nuovo governo 
veramente vogliono: la rifor
ma dell'Enea é uno dei per
corsi attraverso I quali sarà 
necessario passare. Il patri
monio professionale e tecni
co che è collocato all'Enea è 
una ricchezza inestimabile 
del Paese che non possiamo 
lasciare decomporre per 
miopi giochi di potere. 

Rischioso aggiurtgerealla dipendenza di materie prime anche quella industriale 
LlndusM* delle rafttnarJoM Ha-

lana si trova di fronte ed un bruto: 
queb che era 11 (Manto d'Europa 
dew affrontare la seaha strategfca 
pW/omplaiM e dWdls della tua 
stona. 

Sono queste le coridustonl dd 
convegno che si e svolto recente* 
mente a Skscuta per Hdattva del 
Gruppo Erg proprio nella raffineria 
bah, il grande Impianto, capace di 
lavorare trio ad II milioni di ton
nellate di greggio ramo, uno dd 
prà moderni ed sntterkrdmtnle 
«venali d'Europe. 

«Energia, Sviluppo, Ambiente» d 
tema di quinto convegno che, tor
se, rimarrà nette demi dell'Indù-
«Ma petrotiera come quello che ha 
proposto un pobkma «di «volta», 
come d usa dire, perche ha posto 
affattendone della drlgenra pota
ci, dege operatoli oconciTflcLdsgl 
•ammutì e dagk arrtìeSstile 
prsepotttva di un teucre, come 
quello energetico, che 4 struttural
mente cotegato con II modello di 
wBuppo economico e che • condì-
donato reciprocamente con rem* 
olente. 

A Sbeona d > ovviamente parta
lo della crU dd Colf o, me » stato 
anche chiaramente detto che I pro
blemi deUa raSinadone erano pree* 
tfttenb: l'allude «diipienlune» me* 
«talentate ha portato alla ribalta 
una realtà che era già avvertita: la 
debotcBa strutturale, do* della no
stra Industria energetica. 

La mancanza di fona energeti
che inteme adeguate ad alimenta
te Il ned» apparato produttivo e I 
consumi dvUi d Impone una dipen
denza dall'estero, reta ancora più 
pesante dalla rinuncia al «nuclea
re»: il petrolio rimana almeno fino 
al 2000 in «pole pceltton» nel pa
norama energetico matonaie. 

Ma a quota realtà non d e pre
stata la dovuta atten-tone: la diri
genza politica per motti anni ha 
guardato al petrolio con scarsa at
tenzione, forse nella convinzione 
che 11 petrolio aveste cessato di es
sere un fattore strategico e un'arma 
poetica. Oggi ti si rammartea di 
non aver Impostato una seria e 
coerente politica «negetJca a di 
aver troppo indurato In quella che 
Riccardo Garrone. Presidente della -
Erg. ha definito «una fra le più cla
morose ed Incredibili anomalie ita
liane: Il non governo dell'energia». 

Ed e questo «non governo» che 
oggi deve affrontare la raffinazione 
petrolifera Italiana che pone d Pae
se questa domanda: alla dipenden
za di materie prime ì possibile ag
giungere anche una dipendenza 
•industriale», legata, doe. ad una 
carenza di sviluppo della raffinazio
ne che porterebbe l'Italia ad Impor
tare prodotti finiti petroliferi In 
quantità massicce? 

Il «nodo» della raffinazione d 
chiama: olio combustibile; un'ano
malia energetica che vede l'Italia d 
primo posto nella Cee per consu
mo di questo prodotto: infatti II 
consumo nazionale è pari d 39% 
di quello europeo a causa del forte 
Impiego di olio combustibile nella 
produzione di energia elettrica (Il 
70% del consumo di olk» combusti-

definito chiaramente rafcemetlva 
che si pone alla raffinazione Italia
na. I due sentieri di sviluppo che le 
d aprono devantl. 

0 primo 

strai 
della raffinazione 

bile e destinato a questo uttluzo). 
Questa situazione ha Onora con

dizionato il programma di sviluppo 
della raffinazione che! del settore della raffinazione che ha 

dovuto impegnarsi nell'approwl* 
gtonamento all'Ente elettrico, ga
rantendogli il combustibile neces

sario per le sue esigenze produtti
ve, ma già oggi l'End deve ricorrere 
ad Importare dica II 50% dd pro
prio fabbisogno, soprattutto di olio 
combustibile a basso tenore di zol
fo. 

Non e certo colpa dell'Enei se d 

e arrivati a questo squfflbrto, ma 11 
risultato è che ormai d riducono 
pericolosamente «pad e tempi dd* 
le scelte. Ed e quanto e apparso 
evidente al convegno di Siracusa, 
dove l'Amministratore delegato 
della Isab, l>mwnico lyArpIzto, ha 

DOMANDA DI OLIO COMBUSTIBILE 
NELLA CEE 

'.•-:••-•.:••'•:••"••:- - Milioni di tonn. 

': ITALÌÀ''.•.';'•.':"'•••..•.: 27,8 •','. 
R E G N O UNITO 10,8 
FRANCIA 7,7 
SPAGNA 6,8 

. DBR ..':;•; 6,4 .'• 

PORTOGALLO 4,5 
GRECIA 2,7 

;•... BELGIO :;.;," ./•• / • ; > . • ' . • .-. ' 
D A N I M A R C A 1,0 
IRLANDA 0,7 

.:. O L A N D A ;•--; •':.•. : ; ,o.4 -,:"'.; 
L U S S E M B U R G O 0,3 

TOTALE 71.2 

% sul totale 

39.0 
• 15.2 

10,8 
9,6 
9.0 
6,3 ;>;•.:; 

3,8 
: "''1.4 ,'.y;., :;: 

'•'••' .1.4•••••"••.:••• 
' .: 1.0' ••'•;••-• 

0,6 
0,4 r ; ;C;: . . 

100.0^1 

Il primo sentiero equdtochelm-
pone la logica di mercato e-dJ ade
guare le sue strutture produttive a 
quelle di altri peed per recuperare 
livelli di competWvta sul plano In-
tcmaztonale, migliorare la redditivi
tà delle lavorazioni e ridurre 1 vohj* 
mi di materia prima Impiegata. 

Questo significa effettuare forti 
Investimenti jper «massimizzare» I 
prodotti a più alto valore aggiunto 
(benzina, gasolio. Jet), distruggen* 
do olio oornbustibue con Impianti 
d cc-nverstone spinta. 

D secondo sentiero è quello di 
mantenere HvdH di produzione di 
olio combustibile che tengano con
to dd fabbisogni deffEneinon to-
lo sotto 11 profilo delle quantità, ma 
anche delle quatta imposte dalle 
nuove senso-dita ed esigenze ecolo
giche del Paese. 

E non è un caso che la lsab ha 
Inaugurato un nuovissimo impian
to (iTMaxisulf) che abbatte le emis
sioni di anidride solforosa neS'at-
mosfera e che ha un grande signifi
cato di tutela ambientale pachi 
anticipa di ben sette anni le scaden-
1» previste dal Dpr 203 del 19&S. 

Quello che d potrebbe chiamare 
il «sentiero Enel» Impone all'Indu
stria ddla raffinazione unjs-ande 
impegno finanziario per effettuare 
gli Investimenti necessari per pro-
durre olio combustibile d livelli pre
visti dalle nuove esposizioni in ma
teria amfjstntale. 

Sono Invastimenti enormi che 
gli oggi la non brillante struttura fi
nanziarla delle Imprese non può 
sopportare e che diventerebbero 
impossibili se non vi (ceserò le con-

; dizioni certe per una loroattuado-
nc dot, una progrararnadorie del
la domanda da parte dd minimo 
consumatore di olio ccntbustibile, 
l'End. 

La valenza strategica delle sedie, 
la complessità economica e tecno
logica del problema sono tal da rm-
pllCOT una forte coftabaattona tra 
l'Ente elettrico e l'industria petrol
iera, pubblica e privala. 

La presenza a Siracusa dd Presi
dente dell'Aglp Petroli. Pasquàe 
De Vita, dd Presidente ddl'Uniorw 
Petrolifera, Gian Marco Moratti e 
dd Presidente della Erg, Riccardo 
Garrone, ha confermato Piagenza 
dd problema e la validità defle pro
poste avanzate per mettere anche 
l'Industria petroli!era «con entrem-
bll piedi» in Europa. 

Un'Industria, che come ha ricor
dato Garrone, ha «le risorse tecno-
loglche e manageriali per affronttr 
re la sfida europea: ma proprio la 
scadenza europea sema la neces
saria, drastk» revisione cM quadro 
normativo esistente, che ritale agli 
armi "30 potrebbe datare rineecra-

' bile declino degù operatori Italiani». 
Una prospettiva che ben cUfScfi-

mente potrebbe essere giustificata 
come coerente con gli interessi 
eecnordcl, e pia largamente poeti
ci, del paese. 
(A cura déla Dhwbor* nlntorA 

della Erg) 
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